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non mi pare ohe sarebbe necessaria alcuna ret-
tifica. 

Napodano. Ringrazio delle spiegazioni e non 
insisto. 

Presidente. Se non ci sono altre osservazioni 
metto a partito l'articolo 6 del quale ho già dato 
lettura. 

(È approvato). 
tt Art. 7. Quando è necessario di collocare od 

appoggiare fili telefonici sopra monumenti pub-
blici o che ahbiano un merito artistico o storico, 
devono prescriversi i modi per rimuovere da 
essi ogni danno e per conservarne l'effetto. „ 

Cavalli. Domando di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare. 
Cavalli. Io desidererei che fosse proibito il 

collocamento di fili sopra monumenti pubblici 
o che abbiano un interesse artistico o storico. E 
vero che in questo articolo si parla di neces-
sità, ma io vorrei che questa necessità fosse ben 
definita, come vorrei fossero ben determinati i 
modi per rimuovere i fili dai monumenti, Qui 
non è indicato a chi spetti stabilire questi modi. 
Questa frase ultima non mi pare la più chiara 
ma ad ogni modo ne capisco gli intendimenti. 
Desidererei sapere se il Governo intenda di meglio 
chiarire la dizione dell'articolo. 

Presidente- Ha facoltà di parlare l'onorevole 
sotto segretario di stato delle poste e dei telegrafi. 

Pascolato, sotto-segretario di Stato "per le poste 
e pei telegrafi. Come ha già detto l'onorevole Ca-
valli, i limiti della facoltà di collocare fili sopra 
monumenti e sopra edifici di merito artistico o 
storico,, sono determinati dalla necessità. Questa 
non ha bisogno di essere definita, ma si com-
prende che si verifica allorquando non è possibile 
di far passare il filo altrimenti che sull'edificio 
di cui si tratta. Questi sono i limiti della neces-
sità. In quanto alla seconda parte dell'articolo, alle 
disposizioni opportune, affinchè lo effetto dei mo-
numenti non sia turbato o guastato dal passaggio 
dei fili telefonici, sarà provveduto dal regola-
mento con norme tali, che anche l'onorevole 
Cavalli ne sarà certamente sodisfatto. 

Presidente. Onorevole Cavalli... 
Cavalli. Ripeto che difficilmente sarei per rico-

noscere la necessità di collocare o di appoggiare fili 
telefonici a monumenti pubblici; ma siccome 
anche di ciò riconosco qualche possibile caso, 
così, prendendo atto delle dichiarazioni del Go-
verno, spero che ogni cura sarà rivolta alla 
conservazione dei monumenti nostri. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
relatore. 

ROUX, relatore. Dopo la dichiarazione del rap-
presentante del Governo è quasi inutile che io parli. 
Debbo però aggiungere una cosa, ed è: che i monu-
menti storici sono in alcune città in tal numero 
che renderebbero impossibile qualunque impianto 
di telefoni senza l'appoggio od il passaggio dei 
fili su di essi. Venezia, ad esempio, non po-
trebbe avere alcuna rete telefonica pertìhè gran-
dissimo è il numero dei monumenti storici od 
artistici esistenti in quella città. Del resto, in-
torno alla conservazione ed all'effetto di essi 
monumenti, già negli articoli precedenti è detto 
che i modi sono stabiliti d'accordo col prefetto, 
sentito anche il Genio civile. Se poi il regola-
mento vorrà anche aggiungere: u sentite le 
Giunte di belle arti, ecc., dove esistono „ , sarà 
senza dubbio evitato il pericolo accennato dal-
l'onorevole Cavalli. Del resto, egli se ne rimette al 
regolamento ed alle dichiarazioni del Governo, 
e la Commissione in questo è pienamente d'ac-
cordo. {Bene!) 

Cavalli. Prendo atto anche di queste dichia-
razioni. 

Presidente. Se non vi sono altre osservazioni, 
pongo a partito l'articolo 7. 

{È approvato). 
u Art. 8. Ciascuna concessione di linea tele-

fonica ad uso pubblico non può durare più di 
25 anni, ma è riservata al Governo la facoltà 
di procedere al riscatto dopo 10 anni dalla data 
del decreto di concessione o del provvedimento 
prefettizio di cui all'articolo 6, ove questo oc-
corra, e previo l'avviso di un anno. 

" Il riscatto comprende la cessione di tutti i 
materiali e gli apparecchi delle linee e degli uf-
fici e la sostituzione dello Stato in tutti i diritti 
del concessionario, anche verso i terzi. 

u II prezzo del riscatto sarà determinato di 
comune accordo e, mancando l'accordo, da tre 
arbitri scelti uno dal Governo, uno dal concessio-
nario, il terzo dai primi due, o, in caso di loro 
dissenso, dal presidente del tribunale. 

u Tale prezzo non potrà in verun caso oltrepas-
sare la somma che corrisponderà al reddito netto 
medio dei precedenti tre anni di esercizio molti-
plicato pel numero degli anni per cui dovrebbe 
ancora durare la concessione. Il reddito netto si 
calcolerà sottraendo dal reddito lordo le spese ge-
nerali, le tasse ed il costo dell'esercizio. 

u II Governo potrà prendere possesso della rete 


